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Qualsiasi tentativo di estorsione o di concussione da parte di un pubblico ufficiale deve essere 
segnalato al proprio Responsabile. 
 
5.6 Rapporti con Fornitori/Consulenti e con le Società appaltatrici 
La Fondazione riconosce il precipuo ruolo che gioca il fornitore nella creazione del valore del 
servizio offerto e per questo motivo ritiene necessario instaurare rapporti di fiducia reciproca, 
definendo contratti che possano garantire ad entrambi il mantenimento della competitività nel 
tempo. 
La scelta dei fornitori e la determinazione delle condizioni d’acquisto di beni e servizi è svolta 
sulla base di criteri obiettivi e imparziali, fondati in prevalenza sulla valutazione della serietà, 
affidabilità, qualità, efficienza ed economicità. 
La Fondazione nel rispetto della vigente normativa in materia di contratti pubblici, nelle 
procedure di acquisto: 
� assicura una concorrenza adeguata;  
� fornisce un’informazione comprensibile e completa che consenta a tutti i concorrenti di 
presentare un’offerta congrua;  
� adotta nella scelta dei fornitori criteri oggettivi e documentabili;  
� seleziona i fornitori in base alla valutazione dei livelli di qualità ed economicità delle 
prestazioni, dell’idoneità tecnico-professionale, del rispetto dell’ambiente;  
� verifica il rispetto della normativa in materia di lavoro e salute e sicurezza dei lavoratori. 
Inoltre, in qualità di soggetto appaltante, la Fondazione Petruzzelli, stabilisce, ai fini del 
corretto svolgimento delle gare d’appalto, le modalità comportamentali cui sono soggette sia le 
società partecipanti alle gare, sia i propri dipendenti coinvolti nel processo di selezione. 
Tutte le società, coinvolte nelle gare di appalto, sono tenute a rispettare una serie di regole: 
� rispetto della correttezza professionale nei confronti della Fondazione Petruzzelli, delle 
imprese concorrenti, di quelle appaltatrici e delle, eventuali, subappaltatrici; 
� divieto di utilizzo di “comportamenti anticoncorrenziali” a scapito del libero mercato; 
� nei confronti della stazione appaltante non è possibile avere rapporti con i dipendenti della 
Fondazione al fine di influenzarne le scelte, offrire vantaggi personali o poter accedere ad 
informazioni riservate; 
� obbligo di segnalare al Teatro comportamenti scorretti posti in essere, nell’ambito della gara, 
da concorrenti, oppure richieste anomale avanzate dai dipendenti della Fondazione; 
� obbligo per le ditte interessate alle gare di accettare i principi descritti sopra, e di allegare il 
presente Codice Etico sottoscritto per accettazione ai documenti prodotti in sede di offerta, 
pena l’esclusione dalla gara; 
� la violazione, da parte delle ditte interessate, dei suddetti principi di comportamento, 
determina: 
- l’esclusione dalla gara; - la risoluzione del contratto. 
La Fondazione si aspetta che fornitori e collaboratori non ricevano alcuna illecita pressione a 
prestazioni non previste contrattualmente sia in termini di contenuto sia in termini di modalità 
di esecuzione. 
Non si possono accettare o ricevere dai fornitori omaggi eccedenti le normali pratiche di 
cortesia ovvero non in linea con la normale prassi commerciale. 
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La scelta dei partner (sia in regime di contratti pubblici che in regime “sottosoglia”) ricade, 
quindi, sempre su operatori che rispondono a criteri di eticità, affidabilità, buona reputazione, 
credibilità nel mercato di riferimento e serietà professionale. 
Al fine di conformare l’attività di approvvigionamento ai propri principi etici, la Fondazione 
Petruzzelli inserisce nei contratti con i propri fornitori/consulenti l’obbligo di accettazione 
preventiva del Codice Etico adottati dalla Fondazione e prevede specifiche sanzioni o 
interruzioni contrattuali in caso di violazione degli stessi. 
Sono assolutamente vietati favoritismi, comportamenti collusivi, corresponsione di benefici, 
materiali e immateriali, o altri vantaggi finalizzati ad influenzare o compensare rappresentanti 
di istituzioni o dipendenti della Fondazione. 
Il Teatro porta a conoscenza dei fornitori e dei consulenti il contenuto del presente Codice 
mediante la sua pubblicazione sul proprio sito internet aziendale. 
 
5.7 Regali, Benefici e Promesse di Favori 
Nel corso delle attività della Fondazione occorre applicare criteri generali di correttezza, 
trasparenza e integrità. In particolare non devono essere: 
� esaminate, proposte o promesse opportunità di impiego e/o commerciali che possano 
avvantaggiare dipendenti della P.A. o clienti/fornitori a titolo personale; 
� offerti in alcun modo omaggi, dazioni, benefici anche indiretti, beni, servizi e prestazioni o 
favori non dovuti o che travalichino gli ordinari rapporti di cortesia;  
� sollecitate o ottenute informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la 
reputazione di entrambe le parti, nonché arrecare benefici diretti o indiretti rilevanti per sé o 
per la Fondazione;  
� intraprese azioni volte a influenzare impropriamente le decisioni della controparte. 
Inoltre, Sovrintendente, dirigenti, dipendenti o collaboratori della Fondazione Petruzzelli non 
devono accettare alcun bene o servizio, regalo, beneficio, prestazione o dazione che travalichi 
gli ordinari rapporti di cortesia. 
Il dipendente che riceve doni o trattamenti di favore che travalichino gli ordinari rapporti di 
cortesia deve darne immediatamente notizia al proprio Responsabile. 

6. PREVENZIONE DEL RICICLAGGIO/AUTORICICLAGGIO 
La Fondazione richiede massima trasparenza nelle operazioni commerciali e nei rapporti con i 
terzi, nel pieno rispetto delle normative, nazionali e internazionali, in tema di lotta ai fenomeni 
di autoriciclaggio e di riciclaggio. 
I Destinatari non possono di conseguenza avviare rapporti d’affari per conto della Fondazione 
con partner, fornitori o terzi che non diano adeguate garanzie di onorabilità e non godano di 
buona reputazione ovvero il cui nome sia associato a vicende connesse ad attività di 
riciclaggio nonché di autoriciclaggio. 
Tutte le transazioni finanziarie, inclusi i conferimenti da parte dei Soci, devono trovare 
adeguata giustificazione e devono essere effettuate mediante mezzi di 
pagamento/conferimento che ne garantiscano la tracciabilità e la lecita provenienza. 
Inoltre, la Fondazione dovrà intrattenere rapporti d'affari esclusivamente con clienti e fornitori 
di sicura reputazione, che svolgono attività commerciali lecite e i cui proventi derivano da fonti 
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legittime. Ciascun’area aziendale dovrà dotarsi di misure idonee a garantire che non siano 
accettate forme di pagamento identificate quale strumento di riciclaggio di denaro illecito. La 
Fondazione è impegnata al pieno rispetto di tutte le leggi antiriciclaggio vigenti a livello 
mondiale, comprese quelle che prescrivono la denuncia di transazioni sospette in denaro 
contante o di altra natura. In particolare, in quanto società di diritto italiano, la Fondazione 
risulta soggetta, tra le altre norme di legge e regolamentari, alle disposizioni della Legge 
197/1991 e del Decreto Legislativo 231/2007 che recepiscono i principi contenuti nelle direttive 
di riferimento dell'Unione europea in materia di antiriciclaggio e salvaguardia dell'integrità del 
sistema finanziario, nonché alle disposizioni in materia di autoriciclaggio (Legge n.186 del 15 
dicembre 2014 - G.U. n. 292 del 17 dicembre 2014). 

7. USO E TUTELA DEI BENI AZIENDALI 
Tutti i dipendenti ed i collaboratori devono ricordare che i beni aziendali materiali ed 
immateriali messi a loro disposizione dal Teatro Petruzzelli sono da utilizzare: 
� con il massimo scrupolo ed in modo proprio, anche al fine di evitare danni a cose o a 
persone; 
� evitando, per quanto possibile, sprechi, manomissioni o impieghi che possano 
comprometterne lo stato di efficienza o accelerarne il normale deterioramento; 
� esclusivamente per scopi connessi e strumentali all'esercizio dell'attività lavorativa; 
� evitando assolutamente - salvo quanto previsto da normative specifiche - l'utilizzo o la 
cessione dei beni stessi da parte di terzi o a terzi, anche temporaneamente. 
Anche le dotazioni ed applicazioni informatiche devono essere utilizzate nel rispetto di quanto 
sopra ed in particolare: 
� seguendo attentamente le politiche di sicurezza e riservatezza aziendali;  
� evitando assolutamente l'acquisizione, l'utilizzo o la trasmissione, in particolar modo se 
massiva, di informazioni e contenuti non attinenti all'attività lavorativa;  
� non alterando le configurazioni hardware e software fornite dalla Fondazione. 
Nel rispetto delle normative di legge vigenti, la Fondazione Petruzzelli effettua controlli ed 
attua misure al fine di impedire comportamenti non in linea con quanto prescritto. 
Tutti i dipendenti devono anche operare al fine di ridurre il rischio di furti, danneggiamenti o 
altre minacce esterne alle risorse assegnate o presenti in Azienda, informando 
tempestivamente le Funzioni preposte in caso di situazioni anomale. 

8. CONFLITTO DI INTERESSE 
Gli amministratori, i dipendenti ed i collaboratori a vario titolo devono evitare ogni situazione 
ed astenersi da ogni attività che possa contrapporre un interesse personale – diretto o 
indiretto – a quelli dell’azienda o che possa interferire ed intralciare la capacità di assumere, in 
modo imparziale ed obiettivo, decisioni nell’interesse dell’impresa. 
I Destinatari sopra indicati devono quindi escludere ogni possibilità di sovrapporre o 
comunque incrociare, strumentalizzando la propria posizione funzionale, le attività 
economiche rispondenti ad una logica di interesse personale e/o familiare e le mansioni che 
svolgono o ricoprono all’interno della Fondazione. 



 

12 
 

Eventuali situazioni di conflitto, ancorché potenziale, dovranno essere tempestivamente e 
dettagliatamente comunicate alla Fondazione – nella figura del proprio superiore gerarchico. Il 
soggetto in potenziale conflitto dovrà astenersi dal compimento o dalla partecipazione ad atti 
che possano recare pregiudizio al Teatro o a terzi ovvero anche comprometterne l’immagine. 
 
 

9. USO E DIVULGAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
La Fondazione considera la diffusione di informazioni corrette, complete e veritiere su tutti i 
fatti aziendali – ed il mantenimento della dovuta riservatezza sugli stessi, quando necessario – 
quale presupposto per creare e conservare un rapporto di trasparenza e di fiducia con i propri 
portatori di interessi correlati e del mercato. 
L’obbligo di riservatezza si estende, oltre che alle informazioni che riguardano la Fondazione, 
anche a quelle relative a clienti, fornitori, partner commerciali o agli altri soggetti con i quali si 
intrattengono rapporti commerciali o comunque qualificati. 
La Fondazione riconosce il fondamentale ruolo informativo svolto dai Media verso il pubblico, 
in generale, e gli stakeholder, in particolare. A tale scopo, si impegna a collaborare 
pienamente con tutti gli organi di informazione, senza discriminazioni, nel rispetto dei reciproci 
ruoli e delle esigenze di riservatezza commerciale. 
La Fondazione conforma i propri comportamenti verso i Media secondo i principi di lealtà, 
correttezza, trasparenza e credibilità. 
Pertanto, i rapporti con i Media, inclusa la concessione di interviste, devono essere tenuti da 
soggetti appositamente autorizzati e nel generale rispetto dei principi etici riportati nel presente 
documento. 
I delegati al rapporto con i Media trattano con assoluta riservatezza notizie o informazioni 
raccolte, evitandone la diffusione per trarne personale vantaggio, o danneggiare la 
Fondazione, ovvero avvantaggiare terzi. 
Conseguentemente, nella gestione delle informazioni, i dipendenti devono:  
� conservare scrupolosamente e con il massimo riserbo tutte le informazioni aziendali di 
qualunque tipologia apprese nell'esercizio delle proprie funzioni;  
� richiedere il consenso al trattamento dei dati personali, per le finalità comunicate. 
In relazione alle informazioni in genere, i dipendenti devono:  
� evitare un uso improprio o strumentale di quelle riservate in proprio possesso, né utilizzarle 
a proprio vantaggio e/o di quello dei familiari, dei conoscenti e dei terzi in genere;  
� proteggerle dall'accesso di terzi non autorizzati, impedirne la diffusione a meno di specifiche 
autorizzazioni del Responsabile;  
� non ricercare, o cercare di ottenere da altri, quelle non attinenti la propria sfera di 
competenza o funzioni;  
� classificarle ed organizzarle in modo che sia possibile, per i soggetti autorizzati, accedervi in 
maniera agevole e traendone un quadro completo. 
Ai Dipendenti non espressamente autorizzati, nelle forme e nei termini di cui al Decreto 
Legislativo n. 196 del 2003, avente per oggetto la tutela delle persone e dei dati personali, è 
vietato conoscere, registrare, trattare e divulgare i dati personali di altri dipendenti o di terzi. 
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